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ALMIRANTE. - Al Ministro degli affari 
esteri. - ( (Per  sapere se è a conoscenza di 
quanto denunciato nell’articolo (( Frontiera 
di Francia )) pubblicato sul n. 3 ( I O  febbraio 
1950), del Bollettino quindicinale dell’emigra- 
zione della Società umanitaria di Milano e 
cioè : la insufficienza del corrispondente a Mo- 
dane del Consolato italiano di Chambery; la 
mancanza di un posto di ristoro per i nostri 
emigranti a Modane; la carenza di qualsiasi 
forma di assistenza agli italiani distribuiti 
nei quattro dipartimenti dipendenti dal Con- 
solato di Chambery; la nessuna assistenza 
data agli emigranti a Bardonecchia; la man- 
cata restituzione alla sua originaria destina- 
zione della Casa degli emigranti sempre a 
Bardonecchia; e per sapere come intende 
provvedere a tali gravi manchevolezze, che, 
specie in terra straniera, sono di disdoro per 
il buon nome dell’Italia )I .  

RISPOSTA. - (( La (( Casa degli emigranti )) 

di Bardonecchia ha cessato da tempo la sua 
funzione di raccolta di lavoratori espatrianti 
per la Francia, perché tutte le operazioni di 
“controllo professionale e sanitario vengono 
svolte a Milano, in base agli accordi italo- 
francesi, a cura del Ministero del lavoro, 
presso il Centro nazionale dell’cmigrazione, 
che ha. una completa attrezzatura tecnica ita- 
liana e francese. 

(( Da Milano i lavoratori si trasferiscono 
direttamente alla stazione internazionale di 
Modane, dove ha luogo la sosta per le nor- 
inali formalità di frontiera. 

(( Tuttavia si è provveduto ad attrezzare 
nellet (( .Casa degli emigranti )) di Bardonec- 
chi8 un dormitorio per poter assicurare una 
comoda ospitalità a colo~o che, per ragioni 
varie, rimpatriano isolatamente ed hanno bi- 
sogno di assistenza. I locali sono, nella sta- 
gione invernale, convenientemente riscaldati. 
S i  è provveduto altresì ad un servizio di di- 
stribuzione di pasti ai connazionali sprovvisti 
di mezzi, pasti che vengono decorosamente 
consumati presso una trattoria ubicata nelle 
vicinanze del dormitorio. 

(( Gli operai e le famiglie in partenza per 
la Francia ricevono a Milano un pacco viveri 
da. consumarsi in treno. Le visite al bagaglio 
sono state 8sempllfi.cate e rese quanto più pos- 
sibile rapide, per eliminare gli inconvenienti 
lamentati in passato. 

(( Allo scopo di rendere meno disagiata la 
sosta dei lavoratori a Modane, la nostra Rap- 
presentanza consolare ha ottenuto dalle fer- 
rovie francesi l’uso di un locale della sta- 
zione, ove si è potuto impiantare un Centro 

di ristoro, in sostituzione di un  altro locale 
distrutto recentemente da un incendio. 

(( DG-ante la sosta a Modane, viene data 
agli op;?rai la possibilità di ristorarsi conve- 
nientemente prima di proseguire il viaggio. 
Alla partenza gli emigranti ricevono un ce- 
stino di.viveri da consumarsi in treno. 

(( Inoltre, sono stati autorizzati i lavori di 
riparazione allo stabile danneggiato, sito nei 
pressi della stazione di Modane, per riadi- 
birlo a luogo a i  ritrovo e d i  JicreazioEe per 
i noski operai che lavorano nelle alte valli 
della Savois. 

dei passi presso le competenti .autorità fran- 
cesi per la riapertura di una agenzia conso- 
lare nella zona. I1 problema, che si inserisce 
nel quadro più ampio già sottoposto al  Go- 
verno francese per la rinpertura di  altri uffici 
consolari nel territorio di quella Repubblica, 
è oggetto di esame. 

nei quattro dipartimenti dipendenti -dal Con- 
solato di Chnmbery, è assicurata, nei limiti 
delle nostre possibilità finanziarie, oltre che 
nelle forme dirette stabilite dalla legge e re- 
golamenti consolari, anche attraverso istitu- 
zioni extragovernative, quali, ad esempio, i 
segretari sociRli, di cui venti funzionano nelle 
sole zone di Chambery e Grenoble, in piena 
intesa con la rappresentanza consolare )). 

Il Ministro 
SFORZA. 

(( I1 Governo italiano ha  fatto da tempo - 

(( L’assistenza ai connazionali distribuiti . 

AMBROSINI. - Al Ministro dell’interno. 
__ (( Per sapere come si intenda risolvere la 
questione dell’approvazione da parte della 
commissione centrale per la finanza locale dei 
bilanci dei comuni deficitari della Sicilia, 
nonché la questione connessa dell’autorizza- 
zione a tali comuni di contrarre mutui D. 
(4720). 

RISPOSTA. - (( I1 dubbio sorto sulla compe- 
tenza non è stato risolto, ma pel corrente eser- 
cizio è intervenuto un accordo provvisorio tra 
Stato e Regione che regola la materia; per cui 
non avranno più ragioni d’essere le giuste 
proteste dei comuni D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

BELLONI. - AZ Ministro delle f inanze.  - 
(( Per conosc,ere se il Governo, nella sua poli- 
tica diretta ad agevolare in tutti i modi pos- 
sibili compatibili con le attuali disponibilità 
i rapporti delle popolazioni meridionali con 
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gli organi d’amministrazione, nell’orienta- 
mento decentrativo che è nello spirito della 
riforma dello Stato, intenda studiare la possi- 
bilità della istituzione di un deposito di ge- 
neri di monopolio a Pisticci, centro di oltre 
quindicimila abitanti con qualche notevole di- 
sposizione allo sviluppo commerciale che 
oggi, invece, B per quel servizio dipendente 
dal deposito di Montalbano Jonico, distante 
decine di chilometri e distaccato da pessime 
condizioni stradali, e non posta, come Pistic- 
ci, al centro dei comuni di  Bemalda, Graco, 
Ferrandina, ma in zona eccentrica )). (4487). 

RISPOSTA. - (( I magazzini di vendita dei 
generi di Monopolio, gestiti in appalto da pri- 
vati assuntori, hanno soltanto il compito di 
prelevare i generi dai depositi dell’Ammini- 
strazione ~ e di distribuirli alle rivendite ag- 
gregate. 

(( In rapporto alla loro funzione, esclusi- 
vamente commerciale, l’impianto dei magaz- 
zini è guidato dal criterio economico di ren- 
dere meno onerosi per l’Amministrazione i 
costi d i  distribuzione. 

(( Si ha, pertanto, riguardo alla facilità 
con cui i predetti magazzini possono essere 
riforniti dei prodotti, alla economicità dei 
trasporti ed alla necessità di distribuire geo- 
graficamente i magazzini stessi in modo da 
raggruppare intorno ad essi il maggior nu- 
mero possibile di  rivendite. 

(( Nella provincia di Matera, che ha un mo- 
vimento annuo di appena 800 quintali di ta- 
bacchi e di circa 13.000 quintali di sali, sono 
in attività ben quattro magazzini di vendita: 
Matera con 42 rivendite aggregate, San Mauro 
Forte con 19 rivendite, Rotondella con 12 ri- 
vendite e Montalbano Jonico con 20 rivendite. 

(( L’attuale organizzazione del servizio è già 
molto onerosa per l’Amministrazione, tenuto 
conto del limitatissimo consumo e del numero 
esiguo d i  rivendite che ogni magazzino ap- 
provvigiona, poiché le spese di personale e 
quelle generali di  magazzino incidono sensi- 
bilmente sui costi. L’impianto di un nuovo 
nisgazzino a Pisticci, che potrebbe approvvi- 
gionare poco più di 14 rivendite da disaggre- 
garsi dai magazzini attualmente esistenti, 
comporterebbe per il bilancio dello Stato una 
spesa che non è giustificata da nessuna neces- 
sità del servizio. 

(( Montalbano Jonico, sede dell’attuale ma- 
gazzino presso cui si approvvigionano le sette 
rivendite di  Pisticci, si trova in posizione più 
favorevole rispetto a Pisticci nei riguardi del 
yifornimento delle rivendite degli altri comuni 
viciniori aggregati al predetto magazzino. 

(( Inoltre, il rifornimento dei generi a Mon- 
talbano Jonico è facilitato dal fatto .che il co- 
mune è collegato con il deposito approwigio- 
natore, oltre che dalle ferrovie dello Stato, 
dalle ferrovie ‘Calabro Lucane. 

(( Per le suesposte considerazioni non si ri- 
tiene d i  poter aderire alla proposta formu- 
lata )). .Il Ministro 

VANONI. 

BELLONI. - AZ Ministro dell’interno; - 
(( Per conoscere se B esatto che nel comune di 
Ripacandida (iPotenza), dopo l’alluvione del 
maggio 1948, furono dal Governo assegnate al- 
1’EX.A. trecentomila lire da distribuire, a ti- 
tolo di-  soccorso, agli indigenti più danneg- 
giati; e, se ciò sussistendo, è del pari esatto 
che ,di tale somma, centottantamila lire ven- 
nero distribuite con arbitrii tali per cui il sin- 
daco Labriola, anche incalzato da accuse di 
concussione e peculato, dovette dimettersi, 
mentre a suo carico si apriva procedimento 
penale. 

(( L’interrogante chiede inoltre di COIIO- 
scere l’uso fatto dall’Amministrazione COIYILI- 
nale di Ripacandida della parte della somma 
che, se quanto sopra è.esatto, non venne di- 
stribuita ai fini per cui era stata erogata )). 
(4611). 

RISPOSTA. - (( Nel 1948 venne accreditata da 
yuesto Ministero all’Ente comunale di assi- 
sienza di Ripacandida la somma di lire 400.000 
quale provvidenza straordinaria a favore dei 
danneggiati dell’aIluvione del maggio di qii el- 
l’anno. 

(( I1 sindaco’, signor Labriola Donato, si as- 
sunse, in tale occasione, l’incarico della di- 
stribuzione della somma e, senza sentire il 
Presidente dell’E.C.A., provvide direttamente 
ad una prima erogazione per un tot,ale di lire 
208.000, dividendo, pbi, con i beneficiati l’im- 
porto dei singoli sussidi. 
. (( Accertata, in seguit,o ad inchiesta disposta 
dalla prefet,tura tale grave irregolarit,à, il La- 
briola veniva denunziato all’Autorità giudi- 
ziaria. Egli si dimetteva, poi, dalle cariche di 
sindaco e di consigliere. Non avendo 1’Ammi- 
nistrazione del1’E.C.A. erogato ancora la re- 
sidua somma di lire 192.000, il prefetto ha no- 
minato di recente un commissario perche prov- 
veda alla erogazione del fondo residuo fra i 
danneggiati. che presentarono in tempo ut,i le 
domanda di sussidio. 

(( I relativi adempimenti sono in corso e sa- 
ranno portati a termine in breve tempo )). 

Il Ministro 
SCELBA. 
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BETTINOTTI. - Al Ministro del tesoro. 
- C( Per conoscere se non ritenga preferibile 
che le indennità di studio e di carica siano 
corrisposte ai professori e ai presidi delle. 
scuole secondarie mediante ruoli di spese fisse 
delle locali Sezioni di tesoreria, anziché col- 
l'attuale sistema degli accreditamenti ai prov- 
veditori e ai, presidi. 

(( I1 sistema invocato - realizzerebbe una 
grande semplificazione amministrativa e con- 
tabile ed eliminerebbe gli attuali ritardi e do- 
vrebbe essere perciò introdotto a decorrere 
dall'inizio del prossimo anno finanziario. 

(( In conseguenza l'onorevole Ministro do- 
vrebbe disporre che sia proposto nel progetto 
di bilancio ,da presentare al Parlamento, se- 
condo la nuova legge, entro il 28 febbraio 1951, 
provvedendo nel contempo ad eccelerare 
presso la Corte dei conti la registrazione dei 
decreti di nomina dei professori nominati al- 
l'inizio del corrente anno scolastico, perohé 
essi pure possano fruire del nuovo metodo di 
pagamento )). (4563). 

RISPOSTA. - (( Fino al 30 giugno 1949 le 
indennità di studio e di carica dovute al per- 
sonale direttiva ed insegnante di ruolo delle 
scuole d'istruzione media, classica, scient.ifica, 
magistrale e tecnica gravavano sugli stessi ca- 
pitoli degli stipendi e, a suo tempo, furono 
date disposizioni perché al pagamento fosse 
provveduto su rilascio di not,a nominativa 
come per gli stipendi, senza perb l'emissione 
'dei prescritt,i ruoli di spesa fissa più volte ri- 
chiesti dagli Uffici del tesoro. 

(( Istituiti con l'esercizio ).949-50 appositi 
capitoli, le competenti Direzioni generali e la 
Ragioneria del Ministero della pubblica istru- 
zione, pur riconoscendo che al pagamento di 
quelle indennità si sarebbe dovuto provvedere 
con ruoli di  spesa fissa, hanno convenut,o sulla 
opportunità di provvedere, invece, mediante 
aperture di credito a favore dei Provveditori 
agli studi e dei capi -d'istituto stante l'assoluta 
impossibilità di far fronte all'emissione dei 
decreti e dei relativi ruoli di spesa fissa per 
circa venticinquemila unità n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

BOTTAI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se intenda provvedere alla siste- 
mazione in organico 8d.egli assunto,ri dei pas- 
saggi a livello delle ferrovie dello Stato al 
fine di toglier,e questa bencemerita catego,ria di  
lav,oratori alla .disagiata situazione attuale 
nella quale gli assuntori di passaggi a livello 

sono sprowisti di ogni for,ma previdenziale e 
assistenziale, senza diritti a ferie o a inad,en- 
nità varie n. (4711). 

RISPOSTA. - (( Stante la natura giuridi.ca 
del rapporto intercedente fra A,mministra- 
zioni e assunto'ri (Zocatio operis) e la  natura 
,d.ei servizi che vengo,no affi,dati in assuntoria, 
non è possibile grocedere alla sistemazime a 
ruolo d,egli assuntori. 

(( Feraltro, con il Id'ecfieto legisldivo del 
Capo provvisorio, dello Stato n. 405, del 18 ot- 
tobfie 1946 e .con la. legge n .  40, ,d'e1 14 febbraio 
1949, il hattamento degli assuntori è stato no- 
tmo'lmente migliorato. 

(( I3 vero che (gli assunbori f,erroviari no,n 
perlcepiscono le competenz,e aaiocesso'rie co,me il 
personale berroviario, lm'a in compenso la mas- 
sima parte di essi fmisce dlell'uso geatuito d'el- 
l'allog,gio 'e, talvo'lta, anche (di un niod,esto ap- 
pezzamento di te,rren,o. 

(( Per quanto riguarda la con,cessibn,e, di 
ferie, si informa ch,e, in occasion'e del pros- 
simo rifacimento ,dlei oapito'lati, si ae,r'cherà di  
estenhdere 'anche agli assuntori di passaggi a 
livlello una m'aggioranzione ,d,el 18 per cento 
sulla lo.ro. retribuzio;n8e a titolo di rimborso 
delle spese che sostengono psr 'farsi sostituire 
nelle giornate di f,erie e di riposo settimanale. 

(( I3 in Ico,rso 'd'i stuidio la possibilità di con- 
ced,ere agli ,assuntosi un trattamtento d i  buonu- 
scita e le assicurazioni sociali ) I .  

I l  Ministro 
D ' ARAGONA. 

CACCURI. - AZ Ministro della pubblica 
istruzi,one. - (( P'er oonlo8scere ,se - tenuto 
c0nt.o 'del carattere emin,entem,ente .agricolo- 
zootecnico ,d,eIlla regionle pugliese e di quelle 
limitrof,e, iche sentono ind,erogabile la neces- 
sità, e 'dal lato zootecnico e da quelle zoopm- 
.filattico, di avere quell'.apporto scientifi,c.o che 
solo un ~ centro di studi universitari di v,ete- 
rinaria pub 'dare - non si ritenga o,ltr,emod'o 
necessario istituire la facoltà completa di me- 
dicina veterinaria nell'universi tà 'di Bari : 
istituzi;on.e legittimata a.nche ]dal rilevante nu- 
mero degli studenti iscritti al biennio di  detta 
facoltà, lprowisoriam,ente in funzione dal 1944 
e che indubbiamente raggiungerebbe una 
cifra assai più consistente qualora la facoltà 
fosse completata nei suoi corsi 1). (4660). 

RISPOSTA. - (( Con d,ecreto legislativo 
28 gennaio 1951, n.  170, furono oo'nfermati in 
vi.a prowisoria presso l'università d'egli studi 
di  Bari i corsi di magistero (Laurea in pe,da- 
gogia), di lingue e letterature straniere e di  
medicina veterinaria, quest'ultima, limitata- 
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niente al primo biennio; dei spr,ed,etti corsi, che 
di fatto si svolgevano sin dall'anno accade- 
mico 1943-44, se ne è consentito - ai sensi 
dell'articolo 7 ,del citato td8ecr,eto legislativo - 
il funzionamento sino a tutto l'anno eccade- 
mico, 1950-51, cioè, ,sino al 3.1: ottobre 1951. 

(( Tutte le Amministrazioni provinciali e 
comunali interessate al problema hanno fatto 
voti intesi ad, ottenere la trasformazione dei 
corsi in Facoltà. In proposito si fa presente 
che, .per quanto rigu.arda la istituzione defi- 
nitiva Idei corsi di magistero e ,di lingue e let- 
$erature straniere, il ,problema, se pure di dif- 
ficile soluzio,n,e, non si pr,esenta inattuabile; 
per la istituzion,e ,dcefinitiv(a dei co,rsi di "e- 
dicina veterinaria, invece, il  probl'ema pre- 
senta difficlolth ben maggbri ,  a causa sopr,at- 
tutto, dlella ingente ,spesa occorrente per do- 
t.are la nuova F,acoltà ,d.ella necessaria attrez- 
zatura ,didattica 'e scientifica. Da apposita 
ispezion'e idisposta da questo Ministero è ri- 
sultato, infatti, che 'non sussiston,04 le condi- 
zioni inldispensabili per l'istituzio#n,e; i n  par- 
ticolare, la Facoltà manca assio,lutamente di 
locali propri e per gli insegnanti, è ospitata nei 
lolcali 'derlle Racoltà di agr.aria e medicina chi- 
rurgica, nonché in qu'elli )d'e1 pubblico, ma- 
cello. Non c 'è ,  inoltre, un smoloj locale ,a. ter- 
ren,o (gli ani'm.ali no,n si ,possono far salirle 
al secondo piano), non C'è un ambulatorio e 
l'insegnamento si limita alla parte teorica, 
rnentre m,anca l'insegnamento dimostrativo 
macroscopico necessario per il primo biennio 
ed; assolutam.ente. in,dispensabile per il funzio- 
nam!en to del second'o. biennio. 

(( Di tali difficoltà si r'end'e pienamente con- 
to lo stesso, rettope il quale, in data 10 feb- 
br,aio 1951, n,el propugnar<e l'istituzione de- 
finitiva dei primi du'e corsi, h a  dichi'arato, per 
.il terzo, quanto segue: 

(( La realizzazione cdlella Facoltà di  med,i- 
(( cina veterinaria, invece, rimante diffi'cotltata 
(C cialla notevole spesa prevista, in ispecie per 
(( Icr;e,are qu'el uninim'o d i  attrezzatura indi- 
(( spenjsabile per un serio, e dignitoso fumio,- 
(( nnmento del secondo biennio 1). 

(( Si comunica che, tra breve, sarà richiesto 
il prescritto p,arere del Consiglio superior,e del- 
la pubblica istruzion'e ,per i primi che corsi 
e, comunque, aniche per quello di medicina 
veterinaria .ma, per qu,est'ultimo - ripetesi 
- le ,diffiooltà 'so,no ben m.aggiori in quxnto 
sono principalm,ente d i  carattere finanziario e 
non si ved'e come l'ingente. spe,sa occorrente 
possa grav,are ,sul bilancio ,dello Stato ed es- 
ser:e concessa dal Ministero ad,el tesoro M. 

I l  1Minislro 
GONELLA. 

CACCURI. - A i  Ministri del tesoro e degk 
affari esteri. - (( P'er conoscere come s'in- 
tend,a negolarizzarse, agli. effetti d,elle compe- 
tenze 'dovute, la posizione degli insegnanti ri- 
masti in servizio all'estero ,dopo, 1'8 settembre 
i 943. 

(( Per sapere, specificatamente, se per tale 
categoria di funzion.ari nlon sia equo stabilire 
il trattamlento emn6mico per il periodo suc- 
cessivo a11'8 settembre 1943 sulla base d,el 
prowedimen4o adottato per il person,ale di- 
plomatico, e consolare )). (4661). 

RISPOSTA. - (( Con provvedimento legisla- 
tivo in corso d,'esame pr,esso il Senato si & di- 
sciplinata tutta la m'ateria degli assegni di 
sed:e ,arr.etrati per il personale diplomatico e 
consolare in  .servizio all'estero fra il 10 set- 
tembre 1943 e il 30 .aprile 1947. Gli stessi cri- 
teri per ka tco'rresponsione di tali assegni sono 
estesi an'ch'e al perso,n,ale insegnante, comle da 
,apposita disposizione inserita nel prowedi- 
mento begislativo di cui trattasi )). 

Il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 

AVANZINI. 

CASALINUOVO. - Al Ministro1 delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. - (( Per cono- 
scere se non ritenga l'opportunità d i  disporre 
che l'uffilcio telegpafico della stazione di Roma 
T'ermini acoetti i telegrammi urgentissimi per 
veni,re inco'ntro all,e nkcessità ldei viaggiatori 
in pa.rtenza che non possono v,a;lersi di tele- 
grammi lampo, non tramissibili a tuthe le 
sedi D. (4577). 

RISPOSTA. - (( L'ufficio te1,egrafico. di Roma- 
Termini 'dipend,e ,d8all'Amministrazi one de Ue 
ferrovie de'llo Stato la qu'al,e, a suo tem,po, 
av,eva fatto conoscere che l'accettazionh? dfei te-. 
1,egrammi urgentissimi 'da. parte 'dei procpri 
uffici ,di stazione, non poteva essere consen- 
tita ,date8 le canatteristiche diei telegrammi me- 
desimi, incom'patibili con le esigenze del ser- 
vizio telegra.fico ferroviario, che deve garan- 
tire .anzitutto la corrispondenza relativa alla 
circolazionre dei tr,eni e all'e altre nwwsit& d,i 
servizio. 

(( La Direzion,e generale ha  ora aderito ad 
autorizzare 1'uffici.o telegnafico della .stazio,ne 
di Roma-Termini ad accettare i telegrammi 
LI r3en tissim i. 

(( L'inizio d'e1 servizio avrà effetto a l  più 
presto n. 

I l  Ministro 
SPATARO. 
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COLITTO. - AZ MinistTo del tesoro. .- 
I( Per con'oscere se non ritenga. rispondente a 
sentim,enti di equità estendere, con un parti- 
colare provvedimento legislativo, alle sorelle 
nubili inabili al l.avoro, il ;diritto alla quota 
co'mplementare di ca.rovita, che, invece, hanno 
i figli in virtù dell'articolo 2 del decreto legi- 
slativo luogotenenzia1,e 21 ,n.ovembre 1945, 
n. 722, .essendo l'e 'stesse ,a carico qd,el capofa- 
miglia così come lo, sono la mogli'e ed i figli 1 1 .  

(4614). 

RISPOSTA. - (( I ,d,ecreti del 1918 e del 1920 
co'n cui fu concessa I'in,dennità di caroviveri, 
stabilivano una ,misur,a fissa di indennità per 
i 'dipen,denti senza on,eri di famiglia e quo'te 
suppl,etiv,e, in aggiunta alla ind,ennità fissa, 
per quelli con congiunt,i a carico; tali quote 
ve,niv8ano corrispos8t4e sia per 1.a m'oglie del- 
l'i8qpiegato8 sia. per l'e altre persone *di fa- 
miglia, conviventi, a carico, minorenni od in- 
vali,de al lavoro, ,e quindi non soltanto per il 
coniuge'e la prole, ma  an'che per i genitori, 
i fratelli e le sor,elle. 

(( Stante, perb, l'elasticità di criteri coln cui 
pobev.ano essere v+alutati i requisiti (del carico 
o dell'inabilità al lavoro, e la facilità con cui. 
gli interessati potevano procurarsi attestazioni 
compia,centi al riguar,do, le norme in p a ~ o l a  
ricevevano, troppo frequentemente, una (ap- 
plicazione pratica non rispondente alla fina- 
lità della conlcessione con conseguenze finan- 
ziarie assai rilevanti, trattandosi d i  materia 
relativa a centinaia di migliaia di dipenNd,enti. 

(( Pertanto, nel 1923, nell'intento ;di ovviare 
agli abusi', mediante norme categoriche, che 
esonerasser,o le Amministrazioini dal compito 
di esperire minute ed accurate indagini sul 
conto di ciascun congiunto d'ei propri dipen- 
denti, ed allo scopo,, altresì, d i  ridurre, pe.r 
n,ewssità dell'Erario, il cospimcuo onere d'e1 ca- 
roviveri, l,a materia fu disciplinata col regio 
decreto 5 april,e 1923, n .  853, in' modo più ri- 
go,roso, conservandosi il diritto alle quote sup- 
pletive unicamente per l,a mogli,e e per la 
prole ,di età inf'eriore ai 18 anni e con esclu- 
sione ' quindi sia d,ei figli ultra di'ciottenni, 
anconché inabili al lavoi-o, sia dei genitori, 
dei fratelli e del1,e sorelle. 

(( Con la legge 27 giugno 1929, n. 1047, le 
indlennità di caroviveri vennero sostituite dal- 
l'#aggiunta di fa.miglia che, giusta le norme 
che n.e regolavano l'attribuzione, spettava solo 
ai coniugati ed ai vedovi con prole, e per 
quanto riguarda le quote complementari per 
la prole, queste venivano corrisposte per i 
figli m h r e n n i ,  restando quindi esclusi qu,elli 

maggiorenni ancoxhé inabili permanente- 
mente a l  lavoro. 

n. 722, è stata soppressa l'aggiunta .di famiglia 
ed istituita, com'è noto, l'indennità di, caro- 
vita la cui conicessione è stata regol.ata co,n 
witeri più 1,arghi d'i quelli già in vigore per 
le soppresse indlennità (di icaroviveri e ag- 
giunta di  famiglia. Infatti, l'att,ribuzione delle 
quote 'co8mpl,e'mentsri è previstia oltae che per 
i figli minorenni, a m h e  per i figli maggio- 
renni che risulti.no permanentemjente inabili 
al lavoro, convivlenti ed a. carico. 

(( Ciò premesso, non si ravvisa opportuno 
rito.mare a i  criteri che hanno ispirato i de- 
creti del 1918 e d,el 1920, con cui f u  concessa 
l'indennità di caroviveri, per ,evitare che si 
verifichino d i  nuovo i gravi in'convenienti già 
riscontr,ati in sede ,di applicazione dsei testé 
citati decreti e che e r m o  stati eliminati nel 
1923, stabilendo le quote cofiplementari sol- 
tanto per la moglie .e i figli ,di 'etB non su- 
periore ai  18 a.nni. 

(( Oltre a ciò è da considerar'e che la coin? 
cessi0n.e del1,e quote co"8plem,entari ,di caro- 
vita per lej so'relle nubili, iaabili $al lavoro ed 
a carico, imp1orterebb.e un  notevole onere ch'e 
'non si r,ehNde asso'lutam,ente possibile far gca- 
v,are ora sul bilancio ,statale e ino'ltre provo- 
cherebbe immlediatamlente ulterio'ri insisteaz,e 
perché vengano concesse l,e quo,te complemen- 
tari oltre che per i figli maggio'renni studenti 
univeasitari a m h e  per i fr,atelli, gli avi, gli 
zii, e.cc. per i quali sono state prewntate nu- 
merose 'e reiter,ate richi'este che noa sarelbbe 
più possibihe respingere una volta accolta 
l'estensione in oggetto 1 1 .  

IL Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

(( Con d,ecreto legi,slativo 21 novembre 1945, . 

COLITTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per Icotnoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere al  comune di Porto 
cannone tcampobasso), il mutuo chiesto per la 
costruzione ,del terzo ed ultimo lotto 'della fo- 
gnatura ) I .  (4649). 

RISPOSTA. - (( La Cassa 'depositi e prestiti 
aderì al  finanziamento di 7 milioni per il terzo 
ed ultimo lotto della fognatura al comun'e di 
Portocannone fin dal novembre 1949, dandone 
partecipazione al colmune mtedesimo con le 
istruzioni per l'allestimento degli atti occor- 
renti. 

(( Pervenuti tali ,atti, furono trasmessi al 
Ministero ,dei lavori pubblici per i provvedi- 
menti di competenza in merito all'a.ssegna- 
zione del contributo statale. 
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. (( I1 Dicastero stesso ha testé comunicata 
l'assegn,azion,e del contributo .senza i-estituire 
gli atti co,mlunicatigli che si  sono perciò ri- 
chiesti. 

(( La Cassa depositi e prestiti conferm'a la 
adesione .a.l finanziam.eato, che sarà perfezio- 
nato non aqpena riavuta dal Ministero dei la- 
vori pubblici la documentazione relat.iva )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

COLITTO. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per contoscere quando il c c " e  di Rocca.- 
sicura (Cempob.asso) sarà de,finitivam,enit,e ag- 
gregato alla giurisd'izi0n.e della stazione dlei 
carabinieri ,di Carovilli )). (4650); 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Roccasicura 
( Campobasso) è stato assegnato definitiva- 
mente alla giuris.dizion,e della stazion'e d i  Ca- 
rovilli fin ,dal 2 otto,bbe 1950 1). 

12 Ministro dell'ìnterno 
SCELBA. 

COLITTO. - Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. - (( P<er conoscerme le ragioni, 
che lo h,a.nno indotto ad assegnare ai mo'lini 
industriali diella provinicia di F,oggia un forte 
qu'antitatiwo. di grano ,duro' depolsihato dagli 
agricoltori molisanì negli ammassi provin- 
ciali, d,eter'minando un notevo1,e depaupera- 
m,ento delle riserve ,d,ella provi,ncia di Campo- 
basso, con. gr8avte. ,dlanno d,ei m'olini in~dustriali 
ivi esirstenti e ,dei lavoratori adldetti )). (4702). 

RISPOSTA. - i i. - I3 esatta che sia.no state 
di'sposte ,assegnazioni sugli ammassi d i  Cam- 
pobasso a favore djella pnovimia ,di Foggia: 
si tratta di quintali 45.000 'di grano, duro SII 
un totale d i  quintali 251.395 ,di gran'o duro 
ammassato in provincia di Campob,asso nella 
campagna 1950-51. 

(( A tale riguardo è 'però dia precisare che 
al 22 genna,io 1951, d8etr.atte tutte le assegna- 
zioni già disposte sia per le in,duistrie locali 
che per qu,ello ,di fuori pnovincia, r'esiduavano 
preeso i p a n a i  del popolo, 'di Camipobasso 
quintali 72.475 di g r m o  duro 1ooal.e disponi- 
bili per ulteriori assegnazioni. 

(( Quandto si co,nsideri che nell'intera cam- 
pagn8a 1949-50 (12 mesi) i molini industriali 
di Campobasso hanno richieisto' .e ritirato 
grano duro per quintali 64.300, noni sembra, 
aniche a pr,escindtere ,d.alle altre consider-azioni 
che sai-amo fat-t,e in seguito, che ciò possa 
*dare adito a preoccupazioni per la mancanza 
di materia prim'a. 

(( 2. - Indipend8entement.e dai quantitativi 
di p a n o  duro a.nwra #disponibile presso i 
granai del popto,lo di Ca-mpobasso, non si com- 
prend,e comunqu,e 'come 1' iedust r i,a in oli toria 
possa temere una possibile inattività, quando 
le vigeln'ti condizioni ,di consegna del grano 
sono (( franco molino ) I .  L o  Stato, infatti, prov- 
vede ad assegnare il ,gr,anlo su richiesta diegli 
stessi in)dustriali m,olitori e 10' ,porta fino agli 
stabilimmenti utilizzatori ad un prezzo unica. 
I molini di C,a!mpobasso, pertanto, pagano lo 
ste,s'so prezzo ,sia per il grano prelevato d'agli 
amlin.assi loc.ali sia per qu,ello, prov'enie'nte 
dagli amlm,assi ,di una ,qualsiasi alttra. pro- 
vincia (sia ,esm Grosseto, ad esempio, o Agri- 
gento) sia per quello estero. 

(( Anche nell'ipotesi, quicdi, che si esauris- 
sero gli .aimmassli ,di Campo'basso, 1.e richi,este 
tdmei molini mo,li,sani sarebbero u,gual$rntente 
,esaudit.e, allo stesso prezzo, con grano di altre 
provenienze. 

(( 3. - Se,m,pre indijpenld.entemtente d,alle at- 
tuali notevo,li disponibilità di grano duro 
,diegli ainmm&si 'di 'Campobasso, è nto.to come, 
già al m'ornento presente, sira assicur,ato 1'a.p- 
provvigion.a,mento ld,ei conlsum'o, e q u i d i  $del- 
l'indiustria molitoria nlazionale, fino a h  pros- 
sima ,campagna. ed è ,noto ancbe come i con- 
tinui arrivi dii grano 'elster80 d,etermineranno la 
costituzioale di una. assai so,disfa.cente scorta 
per il f.a;bbisogno di alcuni mesi de.lla cam- 
pagna prossim,a e ciò prima che si arrivi al 
nuovo raccolto. 

(( E evidente, quindi che, anche nell'ipo- 
tesi, per,altro ,di assai difficile realizzazion,e, 
chse si ,els8aurissero gli amma:ssi d,i Campo- 
basso, i mmolini 'd'e1 Molise n0.n avranno altro 
che chiedere grano per la macinazione e t,ali 
yichieste - nat,uralmente nei limiti fissati per 
tutti i molini italiani -, saranno senz'altro 
soddisfatte. 

(( 4. - Circa le assegnazioni di grano duro 
ixolisano, 'disposte a favore 'dell'industria fog- 
gi,ana, si osserva che lo Stato, avendo la ma- 
novra distributiva del grano nazionale ,di ,ani- 
masso 'ed, estero, ,devle esercitare un'azione p'e- 
requativa per quanbo conc,emel l'e qualith, del 
prodotto assegn,ato e cercare quindi di  porre, 
a h e n o  per quanto possibile, t-utte le infdustri,e 
sullo stesso piano. 

(( D,a cib deriv.a necessariamente che l'_\lto 
Golmmisaariato della alimentazione si trova 
sovente nella confdizione 'di ,do.ver attingere 
agli ammassi dell'una e dell'altra provincia 
produttrioe sia per approvvigionare provincie 
deficitarie, si,a per abbinare grano' di qualità 
più pregiata a grani meno pre,giati, 

, 
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(( 5. - Inci,dentalmente non si può non 
ricordare (come alla fine .dell.a decorsa cam- 
pagna notevoli rimanenze di grano duro ri- 
mase'ro invendute proprio in1 provincia di  
C,mlpobasso e come parte <di tali rimanenze 
(ben quintali 50.000) fu dovuta trxsferifie n,ei 
,depositi ,di a.ltra provincifa per evitarne lo 
sconclizionlamento : cib cbe ,determinò note- 
voli olnteri, a ca.ri,co ,de,llo Stato sia per il tra- 
s f e rhen to  che per i l  ricondizionamento di 
detta partita. 

(( Per le ragioni sopra elsposte appa.re del 
tutto inammissibile la possibilitk d i  revocare 
il provvedimento (di .assegnazione* del grano di 
Campobas'so ai m'olini 'di Fo,,' v a  1). 

Il Ministro 
SEGNI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere, quan.do' il co8mune 
di Boi,ano (6ampobasso) potrà riscuotere la 
somma 'di lire 580.540 per mutuo co,n,cesso nel 
i935 ,dIalla Cassa ldepositi e prestiti per l'edi- 
ficio ,eicoIastilco a saldo e, per le opere di ri- 
scaldla"nto,, [per $cui gli ,atti relativi sono, stati 
inviati ldallra pr'efettura alla predetta Cassa sin 
dal 1950 1). (4675). 

. RISPOSTA. - (( L a  Cassa delpolsiti e pr'est%iti 
ha (di reoenrte 1:eso noto al cotmune ,di Boiano 
che per poter ottenere, il pagamento, d,ella som- 
mia resfduata sul mutuo ,a suo tempo conces- 
sogli per la costruzione dell'edificio scolasti,co 
d,el c.cvpolluogo, è ne'cessario chle esso provveda 
ad integrafie la relativa d'ocum,entazione e la 
trasmetta, poi, alla Cassa stessa tramite 
questo Min,istero cui spetta riscontrare, dal 

.l,ato te,cnico, la regolarità 'della dolcumcenta- 
zione medesima. 

(( Non 1appen.a il comunle interessato avrh 
ottem:per,ato. a. quanto richiestogli, qu'esto Mi- 
nistero provvederà, o,ve nulla osti, ad autoriz- 
zare il citato Istituto ad effettuare il versi- 
mento di ch,e tnattasi )). 

I/ Sottosegretario cli Stato 
CAMANCX. 

COSTA. - AZ Ministro dez lavori pub-  
blici. - (1 P,er conoScere se ritenga ur,gente 
di r,endere lpossibile la ricostruzionhe del fa.b- 
bricato (ad uso scuola elementare in Barsea di 
Rovigo, Idistmtto da eventi bellici, conce- 
d,endo il chiesto -contributo d i  cui alla leqse 
589 del 1949, sulla spesa preventivat.a di lire 
26.500.000 )). (4592). 

RISPOSTA. - (( Il ,comune di Rovigo ha 
chiesto in luogo della ricsotruzion'e pura e 
stemplit e dje 11 ' edi fi cio' ,sco,la.s tic0 d e1 la f r.azione 
Borsea, ,distrutta ,da ev'enti bellici, il ripri- 
stino sulla stessa area 'di un nuovo fabbricato 
rispon.dente alle esigenze 8did.atticbe attaali. 

(( P,er provvedere ai lavori relativi ri'guar- 
danti anch,e l'.ampliamento della scuola stessa, 
è stata paevista un,a spesa di lire 26.000.000 
rispetto a 8qu.ell,a. 'di lire 9.500.000 che sarebbe 
occorsa 'per il ripristino .dell'edificio nel vo- 
lume, forma, e ,dimensioni .di qu,ello preesi- 
stente. ' 

(( Questo Minktero ha già grovv,eduto alla 
esecuzioale del lotto d i  lavori corrispon'denti 
alla spesa di lire 9.500.000, n,on sssen,do stato 
possibile .provved,ei:e .al fin,anzi,ajmento della 
spes'a ecce,d.ente ,quella necessaria per la s d a  
rilparazione dei ,danni Idi guerra, unica spesa 
a carico ,dello Stato, con i fon'di tdestina.ti al- 
1'lesecuzion.e d i  o\pere a sollilevo &lla disoccu- 
pazionle come era stato richiesto dal comune 
inter,e,ssa to. 

(( P$er ,coImlpletare i'opera iniziata il co- 
mune anzi,detto, non potendo far fronte alla 
spesa relativa con propri mezzi, ha chiesto di 
ben'efilciare ,d'elle provvid,enze di cui .all,a legge 
3 .agosto' 1949, n. 589. Tale richiesta, che a 
ca.u,sa. ,dcei limitati stanziamenti concessi per 
1 ' a pplicazi on'e 'della m'erlzi on,ata l'egge non h,a 
potuto lee.ssere inlclusa n'el programma ese,cu- 
t.ivo 'dellle opere dia finanziae ai  sensi sd,ella 
legge stessa nel corrente esercizio finanziario, 
è tenuta' in particolare evidenza per esami- 
nave nou appena si abhi.a l,a n'eceslsaria dispo- 
nibilità la possibilità .,di accoglierla )). 

I l  Sottosegretario da Stato 
CAMANGI. 

COVELLI. - Al Ministro degli affari 
esteri. - 1~ P8e,r iconoscerle se sia a sua cono- 
scenza &e nelle carceri (di Al'bani'a trovansi 
rinchiusi (allcuni italiani ,dlei quali l'e famiglie 
son'o, da an'nti, prive di natizie e scon,osconn 
per quali reati i propri congiunti Gono stati 
codannat i  e qual,e è l,a pena ch'e ,devono an- 
cora sicontarre. 

(( P,er 'sapere, quale interessamenBo è stato 
sv,olto a l  fine d i  tutebare la sorte di questi 
nost.ri ~onnazion~ali. E per conoscere., infine, 
se i l  Ministero degli a-ffari esteri può inter- 
venil-e presso le competenti auto,ri tà alb.anesi 
allol  scopo di ottenere che i pare'nti dall'IGali.a, 
siano autorizzati a inviare e ricevere corri- 
spondenza, a spedire indument.i, gen,eii ali- 
inent-ari e aiuti in danaro per alleviare le sof- 
f,erenze fisiche 'e, mor,ali dei loro, cari D. (4672). 
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RISPOSTA. - (( Il P,arleni,ento è stato m.esso 
più vo1t.e a l  corr.ente della costante e premu- 
rosa azio'ne dlel Gov,erno per la sorte degli 
italiani fd,et,en,uti n'elle caweri alb,an.esi. 

(( Pui-tro'ppo le autorità albanesi, mlalgrado 
le più insistenti richi,este, non hanno mai 
dato un elenco uficiale dei connazion.ali de- 
tenuti con l'in,dicazio,ne d,ei motivi per cui 
sono stati con.dann.ati e dcel1.a dur.ata della 
pena. 

(( Dai dati che è stato possibile ,d,esumere 
da notizie framm,entarie, il !numero d i  essi, 
che .al 1mom.ento. d.ello stabihmento d,elle rela- 
zioni ,diplom,atiche con l'Albania, si aggirava 
sui 70 nel 1949, sarebbe o,ra 'di circa 30, essen- 
d,osi ottenute alcune scarcer,azioni anch,e nelle 
scoase se ttim.a,nle.. 

(( Finora il Governo albanese h a  o,pposto 
ai nostri passi per un riesame'della posizione 
,degli italiani d<etenuti, l,a solita gen'erica. &c- 
cusa ch,e tcattasi ldi (( 1crimin;ali fascisti, sa.bo- 
t&,ori, .n,elmici ,del po'polo, ecc. n. I3 appena il 
caso di a.ggiungere ch,e .da parte nostra è stata. 
energicamente rmpinta. ogni odiosa discrimi- 
,nIazion,e, rivendicando,si invece il ,diritto ,di 
spiegare la nosha 8zion.e di tutela e assistenza 
ind.istintam.ente !per tutti gli itali.ani. 

(( Quanto sappiamo sul tratt,amento che 
viene fatto a i  conna.zion,ali (detenuti nelle car- 
ceri alban'esi, n,on è dawero confortante. Va 
aggiunto che qualche connazionale, dopo 
aver wontako l,a pelnla inflittagli dai co,siNdetti 
(( tribunali dlel po,polo )), vi,eln,e trattenuto nel 
paese, in aitesa del visto di uscita che, senza 
gi,uetificato motivo, non vi'enie concesso.. 

(( Per porre rimedio a tal'e intollerabil'e si- 
tuazione, abbiamo tempo fa comunicato 
a! Go8vemo albanes8e - il, qual'e sollecitava la 
liberazione di 'cinque albanesi detenuti nelle 
carceri italiane pelr condanne subite durante 
l'Unione italo-a.lb,anese - che eravamo diT 
sposti a propolrre subito i relativi pr'ovveldi- 
menti d i  gr,az.ia al  Pr,esi,d+ente ,della Repub- 
blica, ma  ch,e ci attenldeva" che d,a pa.rte 
alban,ese si prooed'esse analogamente nei ri- 
gu,ardi .dei conn,azio,nali detenuti in Albania. 
Si avr'ebbe così uno' scambio di condoni, a so- 
miglitinza di ,quanto è stato fatto nesll'a,prile 
1.948 con l,a Jugosl,avia, ,allora cominformista. 

C( Poiché non si è ancora avuta una ri- 
sposta a l  riguardo., il 20 febbr,aio 1 9 3  questo 
1ncaric.ato ,d'.aff'ari 'd'Albania è stato invitato 
d i  comunicare a Tinana che il Governo ita- 
lia-no considei7a come pregiudiziali a!la nor- 
malizzazionle d'ci rapporti fra i due Paesi, le 
questioni .dello scambio Idei condonati e del- 
l',assistenza giudiziaria e ,consolai-e, m.ateriale 
e morale ,dei medesimi per il tempo che ri- 

marranno ancora in carcere o in attesa di 
giudizio, come pure la quedione della siste- 
mazione dei cimiteri di guerra italiani, che 
son'o in deplorevole stato, e del recupero e 
rimpatrio delle salme dei nost.ri caduti, all'in- 
fuori di ogni irriverente 'discriminazione )). 

Il Mintistro 
SFORZA. 

CREMASCHI CARLO. - AZ Ministro del- 
Z'interno. - (( Per sapere se non voglia in- 
tervenire 'direttamente per, dierime,rte la que- 
sione ,d,ella cdNefin.izione d'ei confini tra i coimuni 
di Bmmbate e Ponte San Pietro in provin'cia 
di Beigamo, comuni ricost%it>uiti con decreto 
m.inisterial,e del 1948 D. (4584). 

RISPOSTA. - (( Manca a queato Ministero la 
possibilittt di interv,enire ,direttamente per de- 
rim,ePe il contrasto sorto tra il comun'e di 
Po.nte San Pietro e quello 'di Bre,mbat.e in or- 
dine a,d unla variazione di confine richiesta 
,dal primo, dato che n'ella question'e, stessa non 
è configuaabile, allo, stato d'ell,e cose, al'c,un:a 
delle ipotesi previste aa l  tit,olo secondo, capo ~ 

prilm.08 ,d,ell testo unico d'ella legge comunale e 
provin'ciahe 3 marzo 2934, n. 383, né dall'arti- 
col,o 267 ,dello, stesso t'esto unico. 

(( Risulta, pe,r,altro, che il pr,ef,etto è già in- 
terv.en.uto a l  fine 'di indurre 1.e parti ad.unla 
comiposizione d'e1 contrasto, m'a slenza esito' fa- 
vorevole. 

(( Comunque, il prefetto stesso viene invi- 
tato .a s,eguire la quelstion,e per ogni possibile 
ulterio,re intervento )I .  

Il  Ministro 
SCELBA. 

GALLICO SPANO NADIA. - AZ Ministro 
della pubblica istruzione. - (( Per sapere per 
quali motivi : 

10) l'in'dennità ,di presenza non. è stata 
corrisposta agli insegnanti elementari della 
città .di Caglitari nei mlesi .di m,aggio, giugno, 
niove:mbl:e e discemb,re 1950; 

20) l'injdlennità di presenza e di lavoro 
straordiniario agli insegnlanti eleinfentari d i  
tutt-a la provincia Idi Cagliari (.esclusa la città) 
non è Istata colrrisposta d'al m>ese di aprile 
1950 a d  oggi; 

30) il congu,aglio ,sull'indennità di  pre- 
senza dal io luglio' 1949 a l  30 .giugno 1950 non 
è staio versato, ,a tutti gli insegnanti elemlen- 
tari 'di Cagliari città e della provintci'a; 

40) in molti cirooli della provin,ci.a di 
Caglia.ri non è stata ancora corrisposta l'in- 
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dennità <di ,studio d.ei mesi di ottobre, no- 
vembre e dimombre 1950 )). (4514). 

RISPOSTA. - (( Indennità di studio. -- P,er 
il tri3mestr.e ottob,re-dicembre il Ministero h a  
iiccreditato a-  tutti i IProweditori agli s h d i ,  e 
quindi anche al Provveditore di Cagliari, lire 
5.000.000 ci.ascuno in data, 14 setteimlbre 1950 
ed, 1altne.ttante in rdlata 15 settembre 1950. Il 
2 dicembre 1950 ha poi v,ersato sulla. ooatabi- 
lità speoiale tuthe le somme richieste dai Pro- 
vetditori. 

(( Tale versamento lsulla contabilità spe- 
cial'e non si  B potuto 'effettuane prima d'e1 di- 
cemlbre ,pexhhe an'cona non era avvenuta la 
pubbliaazi'onte sull'a Gazzetta Ufficiale della 
legge di approvazionle ,d'e1 bil.ancio d,ella pub- 
b 1 i!oa i s8tvuzi one . 

(( Lavoro straordinaioio. - I1 Ministerto, 
con provv#edi,men'to in data 20 sertteinibre, 
21 ottobre, 28 ottobre, 2 novembr,e 2950, ha ac- 
creditato' ,a tutti i Provvledito'ri e quindi anlche 
al Provveditore .agli studi di Cagliari le som- 
m'e richieEte. 

(( Gli [ev,entu.ali rita,:di pot1:ebbevo .esser'e 
. dovuti alla. oomplessitg .d'elle procedure con- 

tabili ie al1,a scarsezza (del personalle d,egli uf- 
fi ci scola-stici provinlcial i.  

(( Premio di presenza. - 11 Provv,editor,e 
agli stuldi di ,C,agliari, conle tutti i Provvedi- 
tori, f u  autorizz.ato con telegramma d(e1 
17 luglio 1950 a. provvedere al pagamento del 
premio )di <ppesenza 'dovuto fino a l  30 giugno 
1950 fsui fomn'di d,el18a co,ntabilit& 'speciale; ove 
non av.essel disiponihilità, il Minijstero iavrebb,e 
pvovve8dut.o' ,al v,ersamlento. d'ci folndi occor- 
r,enti. 

(( Poiche successivanienite 1 fondi an,cora 
oooosrenti per il pagamento. dlel praniio di 
presenza ot saldo 'd,ell',esercizio finanziario 
1949-50 sono stati stanziati dal Tesoro, in re- 
lazion'e alla richiesta ,d,el Prow,e,ditor,e di ca.- 
gliari, B in cormso l'ac,creditamento, della 1.1- 

chi,esta soimma di lire' 8.216.000. 
(( Psr 'quanto rigualda il pagament,o della 

stessa indennità per l',esercizio corrente 1950- 
1951, si fa presente che i fondi per il prim.0 
trim,estre 1uglio-set.tembre 1950 furono aocbe- 
ditati con deweto 24' ottobce 1950, per l'ini- 
porto di lire 1.836.9000; per il secondo tri- 
mestre ottobre-dicembre 1950 con deweto 
5 febbr,aio 1951 per l'amlmontaw di lire 
14.138.600 in rela-zione .al fabbisogno, del Prov- 
veditore, pervenuto il 19 gennaio scorso, e per 
il terzo trimestre, gennaio-marzo 1951 con de- 
creto in corso iper l'a"lontar,e di  lire 
13.8000.000 in ,seguito a fabbisogno pervenuto 
il 2 febbraio corrente. 

(( I1 Ministero rirchiamerà, l'attenzione del 
Proweditore agli stumdi di Cagliari sulla ne- 
cessità di ri'durre al minim,o gli inconv.eni,enti 
lamentati )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LACONI. - Bl Mcnistro della pubblica 
istruzione. - C( P'er sapepe quali provvedi- 
menti intende adottare perché gli insegnlanti 
elementari dellla provincia ,di Cagliari noli2 
abbimano più a lamentare ritavdi nel ri,cevi- 
mento della indennità [di studio chee, attual- 
"ente, attenldono ancora per i mesi ,di ottobre, 
novembre ,e dicembre del 1950. 

(( L'in.terroga.nte chi.edie inoltre q u d i  prov- 
ve,diment,i si intende adottare per co.rr: i's 'p on- 
.dere agli stessi insegnanti il 'pr.emio di pre- 
senza chme non rioev,ono più ldall'aprile i949 
e per qual,e sagione ciò è avvenuto i). (4598). 

E~ISPOSTP.. - (Vedere interrogazione Gal- 
lico Spano Nadia n .  4514, stesso allegato). 

LOZZA.  - AI Minist.ro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere qu,ali sono le 
cause 1ch.e impe'd,iscono ,di portare a terrninie 
i lav,ori inepenti a i  oonoorsi dei ruoli speciali 
ti-,ansitori 'per i 1 persona1.e. inls,egnante dell,e 
scuole secondarie. 

(( L'interro3ante ha il timniore che non si 
rie,scano a fare l,e nominle d,ei vincitori per i l  
1" ottobse 1951. D. (4507). 

RISPOSTA. - (( 1 lavori in'emrent8i ,ai conicorsi 
a cattedre 'di ruolo, ,speciale tr<an,sitorio si svol- 
gono regoNl,arm,ente e 'sono, pe.r la ma2gio.r 
parte, giunti alla fase conclusiva. E&, però, 
n,on. potranno, 'esse.r'e perfsezionati a c'ausa di 
una sopraggiunta pr0nnnzi.a 'del Co,nsiglio idi 
!Stato in sede giurisdizionale, che, decidendo 
in mierito ad un ric.oi*so presentato, da alcuni 
candhdati, hia afierm,ato 1'illegittimit.à della 
tabella (di valut.azione .dei titoli nella p:arte. in 
cui fissa un ,punt,eggio diverso pe,r le. lauree e 
i $diplomi abilitanti e per be ,abilita.zioni con- 
seguite pes esami. Ravvisandosi ora la oppor- 
tunità , ;di mnodificar,e le 1an.zidett.e tabelle, il 
Min.istero h a  ritenuto di 'dover sentire a l  ri- 
guardo' il 'pamre d,el 'Consiglio di Stato in sede 
consultiva che, a sua volta, h a  subordin.ato il 
parere ,stesso a l  giudizio che sul!'a questione 
awebbe, (espresso il Consiglio superiore della 
pu bb li'ca istruzione. 

(( Avendo quest'ultimo Consesso formulato 
il proprio' pal7ei-e nell'~adunan3za ciel 23 feb- 
braio 1951, il Minist.ero procederà senza. in- 
dugio agli ulteriori ad,empimenti,' 
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(C Riso1t.a la cenn,ata questione ent,ro ufi pe- 
riodo, ,di.tempo, che si spera di br,eve durata, 
i vin,citosri 'dei aoncorsi per posti di ruoli spe- 
ciali transitori potrann,o coniseguire la nomina 
con l'inizio d,el prossimo anno scolastico D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

LOZZA, SILIPO, TORRETTA E NATTA. 
- Al Ministro della pubblzca istruzione. - 
(( P.er cono.scer$e le cause che im.pediscono 
l',espl,etamento ,del concorso per la pronmzione 
al grado V dei pesidi  rdlegli Istituti classici, 
scientifici, magistrali, tecnici, e al grado .Vi 
dei 'presidi di scuola media: Le operazioni di 
conoorso, so.nlo onm.ai termin,ate da t~elmpo e le 
commissioni hanno consegnato al Ministro le 
graduatorise' ed i verbali )). (4670). 

RISPOSTA. - Si assicura &e, essmdo pres- 
soché ultimata l'istruttoria relativa agli scru- 
tini de'i pr,esiNdi dma promuoversi, per m,erito 
cmomparativo, ai gra!di V e VI, a no,rma d'e1 
d:e,cret.o legislativo 7 maggio, 1948, n. 1662, 
sarà qu'an,to. prilma d'sto corso ai rel'ativi de- 
creti di rproimozione. 

(( 8, peraltro,, d a  tenere presente che 1.e 
promoz'iolni avranno in ogni caso djecorrenz<a, 
si'a ,agli effetti giurisdici che #a qu<elli eoono- 
milci, Id,al 28 ,m,arz,o 1949, val,e ,a dine ,dalla daba 
di 'entrata in vigore del so,prarif,erito decreto 
l,egisl,ativo )). 

* Il Minu t ro  
GONELEA. 

MANCINI. - Al Ministro dell'interno. - 
Per conoscese quali provvedi,menti sono stati 
&dottati d a l h  pref'ettura di ,Colsenza a oarico 
d'e1 commissario prefettizio e del seglietario, 
comunale d i  Serra Id'Aiello contro i quali 
pende procedimento penale presso la pretura 
di Aiello D. (4583). 

RISPOSTA. - (( Ncessun provvedim.ento, allo 
stato. ,attuale, può esse,re :adottato a carico del 
Comlmissario iprefettizi,o .e ,del segretario co- 
munale d i  Serra d'Aie110 per il fatto che è in 
coi*so nei lo,ro riguardi procedimento penale 
pe,r preteso rifiuto 'di at.ti di uffiicio. 

(( Anzitutto, non lpuò app1icars.i per ana- 
!ogia ,al Commissario prefettizio, la sanzione 
dellia ,sospens,ione pr,evista per il sindaco, dal- 
l'artico,lo 149 - comma ,quinto. - del testo 
unico 1915 'della legge comun.ale e provincia.le, 
atteso che fra i ,due istituti sudmdetti corrono 
sostanziali Idifferenze. 

(( Comunque, anch.e a tpr8escinder,e da tale 
consider,azlione, occo,rr.e tenere presente che 

non si lsono ancora verificati i pressuposti di 
cui al quinto, comma d,ell'articolo citato (man- 
dat,o d i  cattura, senten,za di rinvio a giudizio 
o diecreto 'di citazione a comparir,e all'udienza) 
perché si possa f.ar luogo alla sospensio.ne del 
suddetto amministra-bre. 

(( Né $parimenti, sussistono, n,ei riguardi 
del segretario co~munale, le colndizioni pre- 
viste ~dall'artico,lo I sub 249 dslla legge 27 giu- 
gno 1942, n. 851, perché possa prooedersi alla 
sospens!iolne cautelare del mBe.desimo dalle fun- 
zioni 1). 

Il Ministro 
SCELBA. 

MARABINI E TAROZZI. - Ai Ministri  
dell'interno e dei lavori pubblici .  - (( Per 
sapere se n'on ritenga 'o'pportuno i,nterveni,re 
presso' la ppef'ettura di Bo1,ogna. che ha. rfpe- 
tutamente ilm!pedito che ven8a !dal comune di 
Lrrrol,a ceduto,, prima gnatuitamiente, poi a un 
p31:ezzol ridotto, il temeno necessario per la co- 
struzime di due icase con sedici alloggi alla 
Coopera.tiva ,d.ei m.a,estri, la quale ha già da 
tempo ottenuto1 il contributo ldiello Stato a 
mente della Feg.ge 408 sull'edilizia popolare. 

(( T,ale divieto dlella Giunta prov"incial8e am- 
mini,stcativ.a #di Bologna n'on tiene conto delle 
disposizioni d i  1,egge relative (testo. unico edi- 
lizi,a ipopolare, nl. l165), e finisoe, per ostaco- 
la-re Bseriamsente n.el loro compito i maestri 
stessi, categori,a blenemerita e non certo con 
grandi m,e8zzi finamiari. 

(( Infatti, la spesa del terreno come chiesto. 
dalla prefettura, importerebbe un aggravi0 di  
spesa ,di oltre lire 2,000.000 a totale carico di 
sedi'ci maqeskri tche ben'efitcilelcanno, degli .al- 
I oggi )). (4582). 

RISPOSTA. - (( La deliberazi'on>e con cui i l  
coimune .di Imola - non 'avenldo riport,at,o ap- 
provazion'e un preosdente atto con il qu.ale 
si era stabilito1 di cedere grahuitme,nte 
un 'area fabbri c,abi 1,e al1 a Società coopera ti va 
per l'e ,case ,dei maestri - ha stabilito di ce- 
der,e .ad un prezz'o' ridotto, l'ar.ea-stessa, è stat,a 
dal1,a Giunta. provincia1,e amministrativa rin- 
viata al coimune per ,d,eduzi.oni, da forni,re 
,entro un tenmine rpre.fissato. 

(1 Se tali deduzioni interverranno, l,a Giun- 
ta provin'ci al'e, . a " in i  shativa. 'd.eci.der8 in via 
idefinitiva nella [propria specifisca colmpetenzcz 
di o'rganot 'collegial.e, ciò che esclude olgni pos- 
sibilità .d'in.tervento d8a parte ,di qu,esto Mini- 
stero )). 

Il Ministro dell'intel-no 
SCELBA, 
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MAROTTA. - Al  Ministro delle poste c 
delle telecomunicazioni. - (( P8er ,conosc.ere 
se n,on ritenga opportuno rastsi,curare ,i citta- 
dini -di San Costanho,  popolosa frazione del 
c0tm:un.e di Rimello. (P,otenza.), .preowupat.i che 
in 'seguito all'allacrciameato te1,efonico col ca- 
poluogo di comune, si voglia sopp,rim'ere l'uf- 
ficio tel8grafic.o ch,e esiste colà sin d'al 1911; 
e per con,oscere ,se non ritenga d i  i d a g a r e  in 
nie,rito .all',o,rigi,n4e di tali vocifecazi,oni e pu- 
nire ,gli eventuali responsabili, non essmdo 
ammissibile che in buona fede si possa cre- 
dere qd afferm:are che nell'anno .di gr,azia 1951 
si voglia sotpprimere un ufficio, telegrafico, la 
cui :n.e.oessità è wnfermata dal quarantenn.ale 
lavoro, ,m!entre è 'certamente nelle intenzioni 
,del Miniat,eiio di istitui,r;e tali uffici là dove non 
sono, e non di sopprimerli )). (4684). 

RISPOSTA. - (( Le preoocupazi'oni dlella po- 
polazio,ne 'di San 'Co,stan,tino 'di Rivello circa 
la. pr$esunta soppressione del locale ufficio t.e- 
legrafi& non h a m o  ntissun fondamento, 
poiché non è Sntenzione ,di questa Ammini- 
strazione di soipprismere il (detto' servizio, 
an.che in ,seguito a1l.a 'prevista istit.uzionse co,là 
del Iservizio telefonico V .  

Il Ministro 
SPATARO. 

MICHELI. - A l  Ministro delle finnnze. - 
(( Per con'oscere le Tagioni per 1.e quali nmon si 
è ancora provveduto' a f,ar  sgomberare i locali 
del P>abazzo M,azz.ancolli (ex casa del f,ascio) 
sito, n,ella città d,i T,erni, ,occiwpato snbito dopo 
la liberazione daella Federazione comunisita e 
d,alla Cam,era del lavoro, i n  consi,derazione 
che tali o'rganizzazioni ha:n4no ,d.a tempo t.ra- 
sferito i propri uffici in altra sede. 

(( L'interrogante chiede d i  co,noscere quali 
passi sino, a d  oggi siano stati f,atti per ottenere 
che tali 1,ocali fossero lasciati liberi e se la 
procedura seguita, con estrema lentezza dagli 
organi perif,eri,ci, !porterà ,a qualche risultato 
concreto, in oonsider,azione che in tali locali 
potranno iconveni,entemente siskmarsi akuni  
uffici stat.ali attualmente situaki in ambienti 
privati ) I .  (3596). 

RISPOSTA. - (( Il Palazzo NIazzancolli in 
Tmeni, scomposto di .due corpi di fabbrica, 
l'uno ,di costruzione vetust.a con fi-onte sulla 
piazza omonima e l'altro, .di costruzion.e più 
reoente con f rode  su1l.a via ,del Pozzo, già 
sede ,della fed,eaazione Iprovinciale fascista e 
d,evoluto, allo Stato ai sensi dell'a.rt.ico:o 38 
del ,decr;et.o legislativo luogotenenziale 27 lu- 

glio 1944, n.  159, fu, subito dopo l a  libera- 
zio.ne, oicculpato abusivamente dalla federa- 
zione comuni,sta 'e sd.al1.a Camera ,d,el lavoro di 
Terni, nonché .da privati. 

(( I1 complesso immobili,ar,e in pa-rda per- 
venne pertanto all'ACmministrazione de'ma- 
nia1.e in8 tale stato, di o,ccupazione. 

(( I1 Demanio già d a  tempo aveva ricono- 
sciuta la. necessità, d i  d,estin,are i l  pmdetto 
f,abbricato a sed.e di uffici statali in Terni 
sf,orniti di lolcali i,dlonei al110 svolgimento- delle 
1,oro funzio,ni, oppur4e onerosamente alloggiati 
in edifici {privati, ed all'uopo avev,a chiesto il 
rilascio' cd,ei locali. S'eaoniché non fu possibile 
ottenere 101 lsigo~mbero. in via b0nari.a .del f,ab- 
bricato a (causa della resistenza opposta dlagli 
oocupanti ,e si  palesi3 ,quindi necessario di-  
sporre in un prim,o. tempo - tramite 1'Inten- 
denza d i  finanza di T,erni - 1.a rego,l,arizza- 
zione dlelle oocnpazioni mreldiante stipula con 
gli stessi .di distinti ,atti ,di concessione, revo- 
cabili did nu,tum. Successivamente, i n  seguito 
all'aw,enuta scadenza d i  tali atti, è stata in- 
teyessata l'avvocatura distrettuale del1,o Stato 
per. ottenier,e il rilascio in vi.a forzosa dlell'in- 
tte ro cmm pendi6 . 

(( Peralbo è da tener presente che, nel frat- 
tempo, con. provvedimento prefsettizio urgente 
in data 23 ottobre 1950, è dato ,Fequisit.o il 
primo corpo fdi fabbricato anzidetto - e cioè 
quello con fi:onte sulla piazza Mazzan,oolli - 
resosi i.n mlasei1m.a ,parte libero a se'guito del 
trasferim!ento, irl .altr,a s d e  degli uffici ,dte.ll,a 
Ca,ni.era ,del l,avo,ro8 ,e gd,ella f,ederazione comu- 
nista. La requisizione h,a avuto motivo dal- 
l'urgelnte eld inde,rogabile necessità di siste- 
mare in modlo adleguato i servizi di polizia 
esistenti in ,quel Gapoluo!go .e 1' Amminist'va- 
zionte fin,anzi,a;ri,a sta orma grovv,eden,do alla 
consegna .al Minbstero (dell'interno d i  talte 
pa.rte ,de 11' imm;o$ile. 

(1 Per quanto concerne, invece, l'altro 
corpo del fabricato, e cioè quello con fronte 
sulla via del :Pozzo, il Demanio proseguirà 
la procedum forzosa in corso nei confronti 
degli attuali occupanti onde ottenerne la di- 
sponibilità e destinarlo per i bisogni tlegli 
uffici statali in Terni > I .  

Il Ministro 
VANONI. 

PIETROSANTI, - Al Ministro delle fi- 
nanze.  - (( P.er conoscer,e, se non iitensa op- 
por tum intervenire. presso il 'direttose del De- 
manio pubblico, perché desista dal  proponi- 
mento, 'di volere a tutti i costi ulteriormente 
aumentare i canoni di affitto, che vengono pa- 
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gati da alcune cooperative di braccianti agri- 
coli 'dei Monti Lepini, per i terreni dei campi 
di avi,azion,e di Sezze e di Latina, attualmente 
in disarmo. 

(( Ciò tanto più che i pr,ed,et,ti braccianti, 
in num<ero ,di oltre 300, già ,disoccupati, sono 
costpetti a sobbarcarsi, per recarsi al lavoro 
e tornlare nella .propria casa, a percorrere dai 
15 ai  20 chilolm,etri giorn.alieri ed 'essi paga- 
vaao gi8 $dalle 18 ,alle 20 imila lire ad ettaro, 
somma ipari, se non superiore, a quella pa- 
gata per terreni simili nella zona, tanto più 
ancora, che i ;pretesi aumenti vengo.no Ti- 
chiesti, mentre il P.arlamento, ha  d,eliber.atr, 
leggi &e dim.inui,scono ,d,el 30 'per cento i 
prezzi degli af€itti e :che son.0 stati creati or- 
gani giudiziari per l'equo affitto; sicché n.on 
confoi7marsi .a tali leggi ,soci.ali dà l'i8mlpl:es- 
s i m e  che il Demanio lpersegua pollitica spe- 
ciale in contr.asto aon le direttive dlel Parlia- 
mento e, dà la 'se'nsazione ch8e si (pemeguitino, 
coa crudieltà fuori luoso, braociant,i agricoli 
ch,e stentano, la vita, con immensi sacrifici, 
per poter semplilcem,ente sfam,ar.e le prolprie 
famiglie )). (3256). 

RISPOSTA. - (( Con verbale in data 29 no- 
vmembre 1943 venn'ero .aggiu,dilcati in base a li- 
cibazion'e p,rivata, a varie cooperative. i ter- 
reni (di D'emani0 ipubbli,co, comstitu.enti il  se- 
dime 'degli ame.roNporki #di Latina e di Sezze per 
la durata d'i u n  anno a decorrere dal 10 ot- 
tobre 1947 al 30 settembre 1948. 

(( Venute *a 'scadere tali co,ncessioni, ba Di- 
rezi,one gene'ralet del D'emanio; in consid,era- 
xione ,delle partioolsari circostanze fatte pre- 
senti (dalle predlette cooperative, autorizzava 
il rinnovo &lle conicessioni a favocre delle 
stesse ,limitatamente ,all',annata 1948-49, ,a. oo8n- 
dizi,oae che fosse m,aggiorato il !preced(ente ca- 
noae. mdlel 25 pes oento, in compenso della ri- 
nuncia al maggi,or ben,efilcio ch'e sar'ebbe d,e- 
riv,ato dall'esperimento di una libera e pub- 
blica gapa. Ciò .appunto per venire incontro ai 
predetti bavoratori, che altrimenti sarebbero 
rilmasti soocombeati. . 

(( Successivamente fu oonmrdato un ulte- 
riore rinnovo, a favore delle predette coope- 
mtive, delle concessioni in parola della du- 
vata di un triennio a condizione che il canone 
base, stabilito dall'Ufficio t,ecnico erariale, 
non dovesse risuliare inferiore a l  30 per cento 
del canone originario, più l'aumento del 25 
per cento già effettuato per l'annata 1948-49. 

In (seguito alle in.sistenze. r,eiteratamente 
rivolte dalle ooo'peaative, l'acioennata ulterioi-e 
maggioraziotne diel 30 .per cento iper il nuo,vo 
trienni,o' venne rildotta ,al 10 per cent.o..Ciò, sia 

per a3evolare i contadini in parola, sia allo 
scopo di giustificare la cessione a trattativa 
privata e per unfa equa tutela d'egli interessi 
dellu Stato. 

(( Di fronte a quest'ultim,a agevolazione as- 
sentita, non i! possibile venire ulteriormente 
inlconltro alle oooperative con altre facilita.- 
zioni e l'Amministrazione .deve m,antensre ' 
feima le d,etermi.nazion,e adottata. 

(( l3 opportuno, poi, rilevare che nessuna 
contramdldizion8e emsiste t ra  i iprolvvedim.enti d,e- 
liberati *dal P'arlamento 'per il p.rezzo' degli 
affitti 8 la rilchiesta dei ,c,anoni per la conces- 
sione dei Cerreni degli ex aeroporti di Latina 
e 'di Sezze Ipoiché, n,el caso in esame, non si 
tr'atta di beni ,privati o patrimonimali, ma di 
beni .di 8d.eunanio pubblico che, come tali, non 
sono1 'soggetti alle ldispogizioni di cui a i  de- 
creti 1,egislativi 19 ottolb're 1944, n. 279, 
26 aprile 1946, :nj. 597 e 6 settembre 1946, 
n. 89, che. riguai:dano le affittanz,e agrarie. 

(( Si deve, pel.t,anto, convenire che il De- 
"ani0 nel1 ' ambito ,d,ell,a legge su 11' Ammini- 
strazione "del patrimon,io del180 Stato, ha  adot- 
tate lje soluzi,o'ni (più eque consentitegli, onde 
conlciliare il più rpossibi1,e gli interessi degli 
istanti con il rispetto delle norme 1,egislative 
che regolano la m,ateri.a anzidetta )). 

Il Ministro 
VANONI. 

POLANO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per tmnoscene se verrà ,provveduto ,e. quan- 
do  ed in qwaEe, misura alla riva-lutazione 
d'edle polizze assicurative co,noess,e agli ex- 
co'mbattenti 'del1,a guerr,a 1915-18, e da questi 
così ansiosamente attesa come att.0 di giu- 
stizia riparatrice )). (4651). 

RISPOSTA. - (( In, anialogia ,alle pre,&edenti 
trattazioai si conf,ermano i motivi pregiudi- 
ziali per i qu,ali non può farsi luogo ad m a  
rivalutazioae dielle polizze in p r o l a  : 

10)  l'oaere che grava sull'Erario in con- 
seguenza ld,el pagamento, ,delle ,polizze - va- 
lutato intorno ai tre miliardi di lire - rap- 
presen,ta il maissi,mo sforzo che lo St.ato può, 
sostenere nelle attuali condizioni di  bilancio; 

2 O )  un'eventuale rivalutazio,ne \delle sud-  
d,ette potlizzle, Icreerehbe un 1preiced.ent.e nei 
confmnti di tutti i possessori d i  tito,li di Stato 
e di contratti assiaurativi, ne m,ancherebbe di 
avere gravissime ripercussioni sia nel campo 
assicurativo, sia nel wmpo ,di tutte le obbli- 
gazioni peicun.arie, pubblich,e ' e private; 

3") 1'eventua.le rivalutazi'on'e ,d,e!le polizze 
potxebbe provocare p-etese 1d.a parte dei com- 
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battenti dell'ultinia guerra ad un trattam,ento 
analogo a quello ,dei reduci del preoedente 
conflitto )) . 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

PRETI. - AI Ministro della pubblica 
istnizione. - (( Per  conoscei*e se gli consti che 
il Provveditorato, agli studi di Savona ha 
chiesto da ni,o,lto tempo? i fonldi necessari per 
hquidare i conguagli per le avvenute pr,oImo- 
zioni di numerosi insegnanti, e in caso posi- 
tivo per conoscepe i motivi dell"inspiegabi1e 
ritardo del Ministero nel f a i  fro,nte alla ri- 
chiesta ) I .  (4640). 

RISPOSTA. - (( Si lamenta un presunt,o ri- 
t-ardo da parte. Id,el Ministero nel fare fronte 
.ad una richiesta dS fondi avanzata md(a.1 Prov, 
veditore agli studi di ' Savona per la 1iqui'd;a- 
ziol;e [di conguagli connessi con avvenute pro- 
mozioni di numerosi insegnanti di quella pro- 
vincia. 

(( Si tratta, ,anzitutto, 'di conoscere a quale 
categ0ri.a (di inse'gnanti si intende far riferi- 
mento. Insegnanti elementari no, in quanto 
nessuna richiesta #di fondi per i l  pagamento 
di conguaglio di stipendi e.d altri assegni fissi 
dovuti a inlaestri elementari a seguito' 'di pro- 
mozioni è $pervenuta a l  NIinistero' ,da parte del 
Provveditove agli studi di Savoaa. 

(( Insegn'anti d,elle souole secondarie nep- 
pure, 'poiché i Provv,editori agli studi sono 
estranei al ,pagam,ento degli au'menti di sti- 
penldiot ,dovuti ai pr,ofessori di  ruolo in seguito 
,a -,prolmozi'on,e, m,entre, per i supplenti e. gli 
inc.aricati, non si può certo parlare di (( pro- 
mozioni )). 

(( Se, !poi, si voglia far riferi'm,ento al paga- 
m,ento" non degli stipendi, ma 'di alcune in- 
dennità, sarebbe stato' olppoi%uno fornire più 
precise indicazioni, sia sulla natura delle in- 
dennità stesse, ch,e sulla scuola '0. sulle scuole 
nelle 'quali presterebbero servizio gli int,er,es- 
sati al pagamento delle indennità in que- 
stione )). 

IL  Ministro 
GONELIA. 

. I'ETRONE E D'AMBROSIO. - d Z  Mi- 
m s f r o  della pubblica istruzione. - (( Per co- 
noscere i niotivi che hanno determinato 
l'esclusione delle cattedre di lingua straniera 
nelle scuole medie di primo grado .e nelle 
scuole di avviam,enio professionale, dal- 
l'elenco (di quelle che prossimamente saranno 
messe .a mncorso 1). (4473). 

RISPOSTA. - (( N<ei bandi .di prossima pub- 
blicazione non vengon,o indetti concorsi a cat- 
tedre di lingua straniera nella scuo'la media 
- e no'n ne sono. stati indetti ,dalla entrata in 
vigore ,d.alla legge io luglio 1940, n. 899 - per 
le seguenti ragioni : 

1") ia citata legge, istitutiva della sc.uola 
media, 'soppresse l'insegnamento, ,del la lingua 
straniera; 

20) soppresso l'insegnam.ento, e' conse- 
guentemlente, il ruolo dei posti di organico., 
venne .a cessare la possibilità $di bandire con- 
corsi; 

3") col de,creto 1,egislativo 7 set.te:mbre 
1945, n. 816, l'insegnamento venne, sì, ripri- 
stinato, ma senza l'istituzione di posti di 
ruolo orsanitco. La posizione td'ei professori 
,di 1ingu.a della scuola media, già apparte- 
nenti ai woli  'soppressi, venne r,egolata me- 
cliant,e la trasfonmazione dei ruoli stessi in 
ruoli transitori; 

4") l,a natura e le caratteristiche proprie 
dei ruoli transitori comportano che l'esi- 
stenza 'del posto è 'strettamente legata alla per- 
sona che lo accu~pa; ,si#eché, wssata dal  se,ivi- 
zi,o, per qualsiasi ragione, la persona che lo 
occupa., quel ,posto non è disponibi1,e per altre 
.assunzioni. Il ruolo transitorio,, cioè, tende 
per definizi0n.e ad ,estin.guersi. 

(( Ciò prem,esso, ,devesi concladere che per 
inanc.anza 'di ruolo organico non è presente- 
mente possibile bandire concorsi per l'inse- ' 

gnamento di lingua. straniera nella scuola 
media. 

(( A rifopma scolastica co,m!piuta, in rela- 
zione alba struttura 'ed all'ordinzmento che da 
essa risulteranno1 per l,a ,scuola~ .media e se e 
in quanto ,sia mantenuto, in d!etta scuola l'in- 
segnamento della lingua. straniera, la que- 
stione #potrà trovare diversa soluzione. 

(( Per quanto rigu.arda l'insegnamento del- 
le lingue sirani'er,e nelle scuole d'avviamento 
professio,nal,e, si fa presente che, in base alla 
legge 22 april,e 2932, n. 490, tale insegnaniento 
deve essese d,ato, per incari'co e non è perc.iò 
possibile costituire cattedra di ruolo ordi- 
nario. Per tale m,otivo n0.n è stato mai possi- 
bile iadire ,concorsi per il suddetto insegn,a- 
mento. 

(( Devesi aggiungere che per 1.e ore di in- 
segnamento fin qui affidat,e per inca3.i.c-o'a in= 
segnanti non ,di ruolo, sono state create cat- 
tedre di ruolo speciale transitorio per le quali 
è in corso di espletaniento il relativo concorso 
per tit.oli )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

' 

, 
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VOLGGER, GUGGENBERG E EBNER. - 
AZ Ministro dell'agricoltura e delle fmeste. 
- (( Per sapwe quali provvedimenti egli in- 
tende adottare nei riguardi ,degli organi fo- 
Pestali in Bruni,co a [Campo Tures, che permi- 
sero il taglio di circa 100 ,m'etri cubi di  le- 
g n a "  nella particella fondiaria 1820 della 
frazione di Acereto, comune di Campo Tures, 
di !pro,priet& di sette contadini, e cib benché 
in occasi,one ,della msessi0n.e fo,restale per il 1950 
fosse ,stato approvato il taglio 'di soli 5 !metri 
cubi; facensdo presente inoltre che 5 dei co,m- 
proprietari non furono neanche avvisati del 
taglio ,e sottolineando. che il pred,etto bomo co- 
stituisce l'unica protezione contro il pericolo 
d,elle slavine minaoci,ano il pa,ese D. 
(4665). 

RISPOSTA. - (( A seguito .di notizie assunte 
dal Minist,ero dell'.agricoltur8a e #delle foreste 
presso 1'Lspettorato ripartimentale delle fo- 
reste di Bolzano,, è risultato che alla sessione 
forestale per l'anno 1950 .de,l comune d i  Cam- 
po Tures i comlpropri.etari (della malga Poj'a 
chiesero l'assegno di piante a taglio per com- 
plessivi metri cubi 30. La richiesta v.enne, in- 
vec.e, awolta limitatam,e,nte a soli metri 
cubi 5. 

(( L'assegno, in base al verba1,e redatto dal 
personale .della Stazio,ne forestale d i  Campo 
Tures, venne effettuato in data 21 agosto 1950 
e riflette tre abeti ed un,dici pini cembri. 

(( Nel tardo autunno del decorso anno due 
contadini .di Acereto fecero verbalmente pre- 
sente all'Ispettorato 'distrettuale delle foreste 
di Bruni'co il 1,oro timore che nei boschi d'ella 
malga Poja fossero [stati assegnati un centi- 
naio d i  imetri cubi 'di legnam,e in luogo dtei 
cinque conce-ssi in sede di sessione forestale. 

(C I1 predetto Islpettb'rato distrettuale di- 
spose s'ubito per un controllo sopraluogo da 
parte ,di un 'sottufficia.le il quale, perb, non 
poté effettuare la verifi,ca ,a. cauea della per- 
sistente inclemenza 'del tempo e che tuttwa 
per,dura. 

(( Nella pros8silma (primavera, e cioè allor- 
quando la zona sarà nuovamente acce.ssibile, 
verranno ,eseguiti gli accertamlenti d.el caso 
anche ,per la ricema delle eventu,ali responsa- 
bilità )). 

il Ministro 
SEGNI. 
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